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Classifica

17ª giornata 

Sampdoria-Juventus  1-2
Fiorentina-Roma  Domani ore 20,45
Udinese-Cagliari         Sabato ore 15
Inter-Genoa     ore 18
Torino-Spal ore 20,45
Atalanta-Milan    Domenica ore 12,30
Lecce-Bologna    ore 15
Parma-Brescia ore 15
Sassuolo-Napoli ore 20,45
Lazio-Verona  rinviata al 5 febbraio 2020

PAGELLE

6 BUFFON
In una serata da grandi numeri, i più gran-
di sono i suoi: 647 presenze in A come so-
lo Paolo Maldini, 479 con la Juve (staccato 
Del Piero). Incolpevole sul gol.

6 DANILO
Fa il suo senza incantare.

6 DEMIRAL
Falsa partenza,  dopo 3’  lascia  strada a  
Murru e rischia il rigore. Meno bene rispet-
to alle ultime uscite ma si riprende.

6,5 BONUCCI
Solito leader, deve svegliare il turco dopo 
un inizio complicato.

6 ALEX SANDRO
Tre assist, i due cross per i capolavori di Dy-
bala e Ronaldo che compensano la spon-
da involontaria (e il pallone perso) per l’1-1 
di Caprari (dal 37’ st DE SCIGLIO SV).

6 RABIOT
Fa valere il fisico, senza infamia e senza lo-
de.

6,5 PJANIC
Gode di relativa libertà. Soprattutto nella 
prima mezz’ora la squadra gira che è un 
piacere.

6 MATUIDI
Arruolato per sorreggere il tridente, toglie 
la doppietta a CR7 (56’) «salvando» di te-
sta su un cross di Dybala.

7 DYBALA
Si annida più sulla trequarti che largo a de-
stra, ma è lì che appare all’improvviso per 
la magia del primo vantaggio: il suo sini-
stro al volo illumina Marassi (dal 32’ st 
DOUGLAS COSTA SV).

5,5 HIGUAIN
Resta all’asciutto e per giunta vede ban-
chettare chi ha al fianco: esce discreta-
mente arrabbiato, scaraventando la giac-
ca a terra (dal 24’ st RAMSEY 6: dà una 
mano).

8 RONALDO
Teme che la tramontana possa spettinar-
lo, dopo 45’ ne ha abbastanza e decide di 
aggiungere il Ferraris alla collezione di sta-
di in cui ha colpito: ora sono 122. Numero 
mostruoso, come lo stacco da 71 centime-
tri stile Nba con cui segna il 2-1 colpendo il 
pallone a 2,56 metri da terra, 12 centime-
tri oltre la traversa, restando sospeso per 
quasi mezzo secondo (0"48). A segno da 
5 partite consecutive, siamo a 40 reti con 
la Juve in 63 partite, 128 di testa su 712 to-
tali,  14 stagioni di fila in doppia cifra in 
campionato, come Messi. Sfiora la doppiet-
ta, conferma di essere al top. J. D’O.

(*) = Una partita in più

5 AUDERO
Si sdraia troppo lentamente sul colpo al 
volo di Dybala, come ipnotizzato da tanta 
bellezza, può solo osservare il bis di Ronal-
do. Nel finale il fuorigioco di CR7 lo salva 
da una figuraccia.

5,5 MURILLO
Comincia  bene  ma  alla  lunga  Ronaldo  
prende il sopravvento.

6 FERRARI
Si batte con onore, bella coppia con Col-
ley.

6,5 COLLEY
Piedi non finissimi, ma tiene su l’argine 
della Samp.

5 MURRU
Era pure partito a tutta, con una sgroppa-
ta che aveva fatto gridare Marassi al rigo-
re, però ha sulla coscienza i gol biancone-
ri: troppo spazio concesso a Dybala, poi so-
vrastato dall’extraterrestre Ronaldo (dal 
31’ st AUGELLO SV).

5,5 DEPAOLI
Sempre in sofferenza fino al cambio (dal 
5’  st  LERIS 5:  non aggiunge nulla  alla  
squadra).

6 THORSBY
Quarta da titolare consecutiva,  stavolta 
nel suo ruolo che è in mezzo al campo. Il 
norvegese prende via via coraggio e non 
sfigura.

5,5 LINETTY
Confermato dal 1’ come nel derby, paga il 
doppio impegno ravvicinato dopo il recu-
pero dall’infortunio.

5 JANKTO
Si fa vedere solo per due timidi tentativi 
dalla distanza e per il placcaggio con cui in 
avvio di ripresa ferma Pjanic (dal 16’ st 
GABBIADINI 5,5:  non è  sempre derby.  
Una vana sponda per Ramirez, non lascia 
il segno).

6 RAMIREZ
Serata di luna buona, recupera il pallone 
da cui nasce l’1-1 e dà sempre l’impressio-
ne di poter essere pericoloso. Dopo l’in-
gresso di Gabbiadini si piazza largo a de-
stra ma non riesce mai ad armare il suo si-
nistro.

6,5 CAPRARI
Prima volta dall’inizio in dieci partite di ge-
stione Ranieri, dopo sette ingressi dalla 
panchina:  fiducia  ricambiata  con  il  gol  
dell’illusione blucerchiata, il secondo do-
po  quello  fondamentale  in  casa  della  
Spal. Duello ruvido con Demiral, paga con 
l’espulsione nel recupero. 

CAPRARI, GOL
ED ESPULSIONE
MALE AUDERO

Juventus* 42
Inter 39
Lazio  36
Roma  32
Cagliari  29
Atalanta  28
Parma    24
Napoli  21
Torino  21
Milan  21

Bologna    19
Verona   19
Sassuolo  19
Fiorentina 17
Lecce  15
Sampdoria*   15
Udinese     15
Brescia   13
Genoa      11
Spal    9

Gianluigi Buffon, 41 anniGianluca Caprari, 26 anni

DALL’INVIATO A GENOVAJACOPO D’ORSI
INVIATO A GENOVA

BUFFON RECORD
PJANIC PADRONE
HIGUAIN IN OMBRA

FUORICAMPO

SAMPDORIA 1
JUVENTUS 2

Sampdoria (4-4-2):  Audero 5; Murillo 
5,5, Ferrari 6, Colley 6,5, Murru 5 (31’st 
Augello sv);  Depaoli  5,5 (5’st  Leris 5),  
Thorsby 6, Linetty 5,5, Jankto 5 (16’ st 
Gabbiadini 5,5); Ramirez 6, Caprari 6,5. 
All.: Ranieri 5,5.

Juventus (4-3-1-2): Buffon 6; Danilo 6, 
Demiral 6,  Bonucci 6,5, Alex Sandro 6 
(37’ st De Sciglio sv); Rabiot 6,  Pjanic 
6,5, Matuidi 6; Dybala 7 (32’st Douglas 
Costa sv); Higuain 5,5 (24’st Ramsey 6), 
Ronaldo 8. All.: Sarri 6,5.

Arbitro: Rocchi 6,5.
Reti: pt 19’Dybala, 35’Caprari, 45’Ronaldo.
Espulsi: st 47’Caprari.
Ammoniti: Jankto, Pjanic, Murillo, Demi-
ral, Caprari, Ramirez.
Spettatori:  6.105  paganti,  incasso  
222.052 euro;  17.031  abbonati,  quota  
177.402 euro.

GIANLUCA ODDENINO
INVIATO A GENOVA

Dategli un pallone e vi solleve-
rà il mondo. Anche esageran-
do, vista l’altezza toccata per 
stampare di testa il 2-1 sulla 
Sampdoria (toccati i 256 cm 
con una sospensione in aria di 
mezzo secondo), ma evidente-
mente Cristiano Ronaldo ha 
deciso di riscrivere le leggi del-
la fisica dopo aver rivoluziona-
to gli annali del calcio. «È stata 

una bella rete - sorride il porto-
ghese, a segno per la 5ª partita 
di fila -. Ora sto bene dopo l’in-
fortunio al  ginocchio,  voglio  
aiutare la Juve a vincere le par-
tite e i trofei». Dopo esserci riu-
scito ieri sera a Genova in uno 
stadio per lui inedito, regalan-
do anche il virtuale +3 sull’In-
ter e il 1º posto matematico pri-
ma della sosta di Natale, CR7 
cercherà di fare il bis domeni-
ca a Ryiad nella Supercoppa 

italiana contro la Lazio. A mag-
gior ragione se Maurizio Sarri 
confermerà il  super  tridente  
con Dybala (autore dell’1-0 al 
19’ con una volée di rara bellez-
za) e Higuain (uscito nervoso 
dopo 69’ in chiaroscuro) che 
sta proiettando la Juve verso il 
vero sarrismo con il 67% di pos-
sesso palla e i 735 passaggi rea-
lizzati. «Si sta cominciando a 
farlo con più facilità - sottolinea 
il tecnico toscano -. Per i miei 

gusti giochiamo ancora troppo 
in orizzontale e poco in vertica-
le. Manca ancora la padronan-
za assoluta della partita, ma la 
strada è quella giusta”.

I complimenti di Ranieri
Decollo  verticale,  dunque.  
Non solo per Ronaldo, capo-
cannoniere bianconero con 12 
reti stagionali (10 in 14 partite 
di  campionato) e  all’11º  gol  
sui 40 da quando veste il bian-

conero, ma anche e soprattut-
to per  la  Juve che  chiude il  
2019 in testa con 3 punti d’o-
ro. Anche senza brillare, come 
invece aveva fatto contro l’Udi-
nese, ma rischiando pochissi-
mo (il momentaneo 1-1 di Ca-
prari al 35’ è stato un doppio re-
galo di Alex Sandro) e goden-
dosi i colpi dei campioni. «Ai 
gol  di  Dybala e  Ronaldo ho 
pensato la stessa cosa - sorride 
Sarri -. Sono state 2 reti straor-
dinari di 2 giocatori straordina-
ri». Viva la sincerità, così come 
i complimenti fatti da Claudio 
Ranieri alla sua ex squadra do-
po la vittoria. «Quando fanno 
gol così c’è solo da battere le 
mani.  Piano piano è sempre 

più la Juventus di Sarri: lui sta 
entrando nella mente e nelle 
caratteristiche dei giocatori».

Sarri arriva a quota 100
La Samp di Ranieri, ancora eb-
bra di gioia per il derby vinto, 
ha fatto quel che poteva per fer-
mare la capolista e ha lasciato 
Quagliarella in panchina: il so-
gno del 2-2 è durato poco e si è 
infranto sul rosso di  Caprari 
nel recupero. I punti salvezza 
li farà con altre squadre, ora 
esulta solo la Juve. Fa il pieno 
in  campo  e  anche  in  Borsa  

(292 milioni di aumento di ca-
pitale: il 97,5% sottoscritto), 
ma nella notte in cui Gigi Buf-
fon  aggancia  Paolo  Maldini  
tra i giocatori più presenti di 
sempre in Serie A (647 parti-
te),  i  bianconeri  festeggiano 
anche il record di Sarri: 100 vit-
torie nel massimo campiona-
to, il 3º più veloce di sempre a 
riuscirci dopo Carcano ed Hele-
nio Herrera.  «Se rimanevo a  
Empoli ci avrei messo un po’ di 
più - scherza -, però questo va di 
pari passo con la qualità dei gio-
catori che si allenano». Una for-
tuna ben ripagata, visto come 
sta giocando la Juve e come si 
sta divertendo Ronaldo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sf ida del camp nou

Clasico da record
manca solo il gol
Barça e Real alla pariNello scontro salvezza il Sas-

suolo batte fuori casa il Brescia 
2-0 con gol di  Traoré nel 1º 
tempo e Caputo nella ripresa. 
Un successo  meritato  per  la  
squadra di De Zerbi, che ritro-
va i 3 punti dopo un digiuno 
che durava dallo scorso 8 no-
vembre. Il Brescia, invece, in 
apparenza rinvigorito dal Cori-

ni bis, è caduto tra le mura ami-
che del Rigamonti dopo 2 vitto-
rie consecutive. Il recupero del-
la 7ª giornata (il rinvio era lega-
to alla scomparsa lo scorso ot-
tobre di Giorgio Squinzi, pa-
tron del Sassuolo) fa tirare un 
sospiro al Sassuolo che sale a 
19 punti. Resta invece inchio-
dato a quota 13 il Brescia. T.C.

IL RECUPERo

Il Sassuolo torna al successo
e rimette nei guai il Brescia

CR7 in volo come un acrobata
Da Alex Sandro cross di qualità

NELL’ANTICIPO LA CAPOLISTA PASSA A MARASSI E SALE A +3 SULL ’INTER

SALTO
IN ALTO
La Juve vince in casa della Samp grazie alle prodezze di Dybala e Ronaldo
I bianconeri chiudono l’anno in testa. Domenica la Supercoppa con la Lazio

MATTEO DE SANTIS

Molto più atteso per il con-
torno ambientale e la capil-
lare ricerca dall'esterno di 
un qualsiasi  messaggio di 
stampo politico contenuto 
al suo interno che per il soli-
to piatto forte calcistico del-
la vetta della Liga in palio, 
alla torta dell'ultimo Clasi-
co nel decennio con più Ba-
rça-Real e polemiche della 
storia è mancata solo la ci-
liegina di un gol. Tutti feli-
ci, contenti, non perdenti e 
con un record da esibire:  
Valverde primo allenatore 
blaugrana,  dopo  il  totem  
Guardiola, a non conoscere 
sconfitta in 7 incontri ravvi-
cinati con gli eterni rivali e 
Zidane unico tecnico madri-
dista imbattuto (2 vittorie e 
3 pareggi) in cinque escur-
sioni nel Camp Nou. Per la 
Liga, con Barça e Real ap-
pollaiate insieme in testa al-

la classifica a 36 punti, ri-
passare al ritorno al Berna-
beu: una piacevole novità a 
Natale, rispetto alle due ul-
time  precedenti  stagioni  
ipotecate  da  Messi  e  soci  
già da un pezzo. Posticipa-
to di 53 giorni per motivi di 
sicurezza dal 26 ottobre sta-
bilito in estate, la cartolina 
extracalcio  spedita  dal  
36esimo incrocio dal 2010 
tra blaugrana e blancos ri-
marrà un Camp Nou imban-
dierato con i colori della Ca-
talogna e i messaggi in in-
glese «#SpainSitAndTalk» 
(#Spagnasieditieparla)  e  
«Freedom» (Libertà) spedi-

ti al mondo intero, gli stessi 
apparsi qualche ora sotto ai 
piedi di un murales nei vico-
li di Barcellona che ritraeva 
un bacio immaginario tra 
gli  amici/nemici  Piqué  e  
Sergio Ramos. 

Tremila agenti
Giustificati dalla manifesta-
zione non autorizzata alle-
stita sulla Diagonal da Tsu-
nami Democratic, il gruppo 
di protesta che chiede alla 
Spagna un referendum di 
autodeterminazione sull'in-
dipendenza  della  Catalo-
gna, dallo spiegamento da 
guerriglia urbana da 3mila 
uomini (un migliaio facenti 
parte dell'ormai celebre cor-
po dei Mossos d'Esquadra), 
dallo spauracchio di una so-
spensione  della  partita  
sventolato alla vigilia e dai 
45 minuti di coda ai cancel-
li,  i  parecchi  assenti  al  
Camp  Nou,  quasi  10mila  
spettatori in meno rispetto 
ai consueti sold out del Cla-
sico, si sono persi una parti-
ta con i fiocchi per la qualità 
dello  spettacolo  offerto.  I  
presenti, invece, potranno 
vantarsi di essere stati testi-
moni diretti di un appunta-
mento con la storia: l'ulti-
mo pareggio a reti bianche 
uscito  dalla  riffa  di  Ba-
rça-Real, prima di ieri, risa-
liva al 2002. Il gol unico as-
sente alla fine di uno show 
da 8 cartellini gialli, parec-
chie occasioni (una clamo-
rosa sprecata da Messi), mi-
racoli sparsi offerti da Cour-
tois e Ter Stegen, due rigori 
reclamati a gran voce dagli 
zidaniani e la stangata fir-
mata da Bale annullata per 
un  fuorigioco  di  Mendy.  
Per una volta, dopo 17 anni 
di reti a grappoli, trionfano 
le difese. —
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RAIDUE

18:30
TG SPORT
NOTIZIARIO
SPORTIVO

2,56
I metri d’altezza

del pallone colpito da 
Ronaldo per segnare 
di testa la rete del 2-1

L’imperioso volo di Cristiano Ronaldo, 34 anni, che ha deciso
la sfida di Marassi: il portoghese ha colpito il pallone di testa 
ad una altezza di 2,56 metri, sovrastando il blucerchiato Murru

GIGI GARANZINI

Se l’obiettivo era risparmiare energie per la finale di 
domenica con la Lazio, che avrà due giorni di riposo 
in più, la missione è fallita: la Juve si è fatta tirare il 

collo dalla Sampdoria fino all’ultimo fischio di Rocchi e, 
pur correndo rischi relativi, non si è risparmiata di sicuro. 
Se invece era garantirsi comunque la testa della classifica 
allo spirare dell’anno solare, la missione è compiuta. Gra-
zie a due prodezze assolute, diversissime tra loro ma con 
un doppio denominatore comune: quello strutturale è la 
classe di due campioni come Dybala e Ronaldo, in ordine 
di apparizione; quello contingente sono i cross, in en-
trambi i casi, di Alex Sandro che così precisi, così secchi 
eppure morbidi, così tagliati a favorire l’impatto di chi ar-
riva in corsa non sono semplici cross. Sono fior di assist. 
Sul primo Dybala si è quasi coricato per esser certo di non 
alzare la palla, che ha difatti spedito rasoterra sul palo op-
posto. Sul secondo Ronaldo ha staccato ed è rimasto per 
aria come un acrobata, molto ma molto più giovane dei 
suoi 34: e pur colpendo quasi in caduta l’ha messa impara-
bile all’incrocio dei pali. 

Qualcosa di simile aveva fatto Messi in finale di Coppa a 
Roma, fuori repertorio. Ma ne aveva 22, oggi non se ne 
parla perché nel loro duello infinito, anche nel senso che 
non è affatto finito, l’acrobazia appartiene a Ronaldo. E 
Leo, a proposito ma anche in contemporanea, ha giocato 
un buon Clasico ma fallendo il colpo vincente. A quel pun-
to comunque, dopo la sospensione di Ronaldo come for-
se LeBron James, il prezzo del biglietto era ammortizza-
to. Difatti si è visto poco altro, tipo una palla dipinta da Dy-
bala sulla fronte bozzuta di Matuidi, e nel finale una sassa-
ta di Ronaldo fuori di molto poco. Si è vista semmai molta 
Sampdoria, certamente più di quel che le assenze sembra-
vano poter promettere. Che ha trovato anche il pari, su er-
rore proprio di Alex Sandro, e si è poi battuta con i suoi 
tanti rincalzi fino alla fine. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

BRESCIA 0
SASSUOLO 2

Brescia (4-3-1-2): Alfonso 5,5; Sabelli 
5,5, Cistana 5, Chancellor 5, Mateju 5,5; 
Bisoli 5,5, Tonali 6, Romulo 6; Spalek 5,5 
(21' st Ndoj 6); Torregrossa 5,5 (27' st 
Donnarumma 5,5), Balotelli 5,5 (33' st 
Matri sv). All.: Corini 5,5

Sassuolo (4-2-3-1): Pegolo 6; Toljan 6, 
Marlon 6, Romagna 6, Rogerio 6 (27' st 
Kiriakopoulos 6); Obiang 6,5, Locatelli 6; 
Berardi 6,5 (43' st Peluso sv), Traoré 6,5, 
Boga 6,5 (40' st Duncan sv); Caputo 6,5. 
All.: De Zerbi 6,5

Arbitro: Di Bello 6
Reti: 25' pt Traoré, 26' st Caputo
Ammoniti: Toljan, Rogerio, Obiang, Spa-
lek, Torregrossa.
Spettatori: 10 mila circa.

ANSA

Leo Messi e Sergio Ramos, capitani contro nello 0-0 di ieri sera

Striscioni e scritte 
pro indipendenza
Valverde e Zidane
tecnici da primato

ANSA

Si ferma Baselli. Nuovo infortunio per il Torino che in 
vista della Spal non avrà a disposizione il mediano ti-
tolare, vittima in allenamento di una botta al ginoc-
chio destro: al suo posto Lukic o Meité. Gli esami han-
no evidenziato un trauma distorsivo e dopo un con-
sulto specialistico si è deciso per il trattamento con-

servativo, anziché l’operazione. Se non ci saranno 
complicazioni, Baselli tornerà tra circa un mese, quin-
di salterà anche i primi tre impegni del campionato 
dell’anno nuovo (contro Roma, Bologna e Sassuolo) 
e l’appuntamento in Coppa Italia contro il Genoa vale-
vole per gli ottavi di finale. 

Torino, distorsione al ginocchio per Baselli: stop di un mese
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Lega, Abete nuovo commissario fino a marzo
Giancarlo Abete, 69 anni, ex presidente Figc, è il nuovo commis-
sario della Lega di Serie A. Abete , che resterà in carica fino al 10 
marzo 2020, è stato nominato dal presidente Figc che è tornato 
sull’iniziativa antirazzismo della Lega: «Le tre scimmie? Una 
campagna che ha superato ogni limite e che ha esposto il calcio 
italiano ad una serie di attacchi che non merita».
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